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! Da oltre trent’anni esercito come psicoanalista ed ho buoni motivi per pensare che i 
migliori benefici li abbia ottenuti da quando lavoro con il Pensiero di Natura: riesco meglio 
ad aiutare il paziente là dove chiede di essere aiutato perché ho lasciato cadere ogni 
teoria precostituita. 

! Con la fondazione dell’LFLP avevo cercato di portare un contributo alla diffusione 
del pensiero di Sigmund Freud. Socio SAP dal 2010 mi sono occupato di capire in che 
modo LFLP potesse contribuire all’estensione del Pensiero SAP in primo luogo come 
organo promozionale del Difensore della Salute.

! LFLP non è una associazione di psicoanalisti, né tantomeno di psicoanalisi, ma è 
interessata a lavorare per quella Società della quale Giacomo B. Contri ha redatto nel 
2010 lo Statuto e nel 2013 il documento del Difensore della Salute, figura di cui l’LFLP 
intende occuparsi perché si colloca in una pratica di lavoro che interessa competenze 
sociali che possono essere informate. 

! Il compito di ciascuno è quello d’individuare gli strumenti per imparare come si 
difende la salute da parte di profili professionali quali: insegnanti, educatori, assistenti 
sociali, counselor, psicologi, psichiatri, animatori, ecc, cioè persone che sono impegnate in 
servizi sociali. Per individuare gli strumenti è bene ricordare che l’imputazione è anche 
premiale ed ha a che fare con il cambiamento dell’ordine giuridico del linguaggio: l’uomo è 
una enciclopedia ambulante.

! Il disordine psicopatologico ha la sua fonte conservatrice, retriva ed ingannatrice 
attiva nell’oscurare, per non far vedere e non pubblicare. Il linguaggio in quanto parlato 
non è inerte, ma è materia viva, anche se oscuramente abitato da presupposti, teorie 
presupposte e credenze che sono costantemente sottratte alla verificabilità. L’ordine 
simbolico di Lacan è il dis-ordine psicopatologico, è il “pourparler” che incontriamo ogni 
giorno. Si tratta d’individuare l’oscurantismo e di trovare le modalità per renderlo 
riconoscibile al soggetto portatore in quanto il linguaggio è costituito da una serie di 
costrutti presupposti di cui il soggetto parlante non è a conoscenza, ma ne è solamente 
parlato.

! LFLP è affidato all’azione di Chi, messo in condizioni favorevoli, riuscirà a fornire 
una testimonianza di salute serena e responsabile del pro-muoversi in un lavoro di 
smascheramento. Di Chi, cioè, avendo afferrato il Pensiero di Natura, intenda impostare 
un lavoro profittevole di partnership -dopo aver lasciato cadere le etiche del lavoro 
protestante weberiano del danaro e del capitale- assunto alla consapevolezza della 
propria ricchezza del pensiero dell’Io-corpo.

! La Charta 2014 fonda il punto d’avvio con un programma di accoglienza sulla 
responsabilità d’iniziativa dei suoi associati attraverso la modalità del lavoro su lavoro.
Ogni riferimento è da ricercare al sito SAP Sigmund Freud: 
http://www.societaamicidelpensiero.com
!
! Potranno essere messi in programma LFLP gli eventi più diversi: presentazioni di 
libri, seminari, lezioni, incontri, mostre, proiezioni, attività sul e con il territorio e 
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qualsivoglia iniziativa previo chiarimento ed esplicitazione che ogni proposta abbia a 
fondamento la possibilità di mettere in luce il Primo diritto nel superamento dell’etica 
weberiana della rinuncia, per servire d’accesso all’universo del soggetto, cioè per arrivare 
a ciascun Colto prima della cultura d’appartenenza.

! Ogni iniziativa che conduca al riconoscimento del Pensiero di Natura, e che vada a 
denunciare il falso legame tra parole e cose, è benvenuta e può servire a cogliere il nesso 
di un siffatto ordinamento che riguarda il linguaggio, e che caratterizza il corpo di ciascuno 
in quell’insieme del “parla come mangi” che è il modo di pensare il corpo come un tutt’uno 
con il dire. Occorrerà “rifare la bocca al pensiero” come Raffaella Colombo ha felicemente 
riassunto.

! Un esempio, che verrà avviato a breve nelle “Lectio magistralis” come esplicitate, 
riguarderà gli “Incontri di pensiero”: una rubrica seguirà iThink! di Giacomo B. Contri 
commentandoli direttamente dal sito SAP proiettati su schermo, un’altra rubrica sarà 
attenta ai Simposi SAP in corso alla Cattedra del pensiero a Milano, un’altra agli epub 
della collana del Pensiero di Natura nelle Sic edizioni.

! L’idea di università del sapere può solo lasciare il posto all’università degli 
imprenditori: liberare iniziative di vita per non produrre vite senza iniziativa. Le strade già 
pre ordinate conducono a psico-patologie e non a psico-logie, ed occorre ricordare che  
solamente dalla propria psicologia ciascuno può ritrovare il piacere dell’iniziativa 
imprenditoriale.

! L’amicizia del pensiero è la nuova filosofia quotidiana dove il pensiero viene attinto 
nelle ventiquattro ore del sonno-veglia: a ri-prendere e a ri-porre in una costante attività 
del prendere e porre ciò che di meglio a ciascun soggetto può accadergli nella vita di 
relazione ogni giorno.

! Il pensiero Colto dell’uomo da sempre messo in condizioni di disagio dalla civiltà è 
indotto ad essere democratico per costrizione, mentre il Pensiero di Natura insegna a 
rivolgersi a due ambiti: pubblicamente all’universo e ad avere relazioni significative con 
amici del pensiero.

! L’amicizia del pensiero, che in primo luogo è amicizia e conoscenza del proprio 
pensiero, procura il favore e l’aiuto di una legge giuridica di moto a meta che produce 
soddisfazione di frutti senza angoscia: so dove andare e vado sereno e leggero per la mia 
strada.

! Porto un esempio di applicazione riferendomi ai dipinti di Ettore Gramaglia, dal 
Catalogo delle opere. Dialoghi tra padre e figlio, edizioni LFLP, Torino, (2002).

! Dalla Giostra della vita (Tav.1) il soggetto, se riesce ad intendere il richiamo del 
difensore della salute, posizionato fuori dalla giostra, potrebbe avere la possibilità di 
scendere. 
La giostra ruota sulla centralità auto referenziale narcisistica impostata sul sistema 
culturale precostituito. 
! Invece al soggetto per costruire la propria centralità gli occorrerà un lavoro con 
l’aiuto di un altro per riconoscere la legge giuridica del proprio moto (Tav. 2) ripercorrendo 
l’oscurantismo del proprio discorso.
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! Si tratta di cogliere che si può scendere dalla giostra e si possono individuare le 
espropriazioni che la Cultura precedentemente aveva già messo in atto. Iniziare a 
percepire la propria salute per farsi un’idea di relazioni non pre-costituite a favore di 
risultati senza angoscia vuol dire permettere che il Colto abiti tutto il proprio corpo. 
! Scendere dalla giostra significa permettersi condizioni più favorevoli attraverso le 
quali è possibile afferrare il Pensiero di Natura e conoscere il rapporto di partnership. 

! Si tratterà dunque di rifare la bocca al pensiero, d’imparare a parlare come mangi, 
per esprimere l’Io-corpo in quella modalità che è sua propria. Si tratterà di salire sull’asino 
e di cavalcarlo in modo tale che la ricchezza del Io-corpo assuma forma confacente. 
! Sottolineo: non si tratterà di diventare “bravi psicoanalisti”, ma di togliersi, intendo 
riconoscere le ideologie acquisite dalla cultura dominante, imputandole una ad una. 
! Compito quest’ultimo non dello psicoanalista, il quale è attento a dove mette i piedi 
ben a terra per non finire con la faccia nel c... , cioè infilato nelle teorie presupposte del 
linguaggio. 
! Il dipinto Bisous, dal nome della frazione, è una buona rappresentazione del lavoro 
(Tav. 2).

! La Charta 2014 costituisce il punto d’inizio per un percorso di diffusione nel quale il 
soggetto si muove in modo autonomo nella propria responsabilità pensante la 
soddisfazione nel rivolgersi all’universo. 
! Domani i cinesi (Tav. 3) è l’espressione usata da Ettore Gramaglia per indicare un 
pensare “fuori bottega”, rivolgendosi all’universo, in cui star bene, senza avidità ed invidia, 
è la rivincita paziente e tranquilla del pensiero dell’uomo ai conflitti. 
Uomo lasciato solo nel riconoscimento del padre produce benessere e promuove Civiltà in 
partnership senza disagio. 
! A tal proposito Giacomo Contri tratta la relazione tra investitore ed operatore come 
la parabola dei talenti, dove nessuno dei due può venire meno, salvo sanzione. Indica che 
la sanzione non è penale, ma è nell’ordine giuridico del linguaggio. 
! Sento di fare una precisazione perché Bascoccia (Tav. 4) -l’asino che trasporta le 
fontine in val d’Ayas- potrebbe indurre in errore. 
! L’uomo non è un animale. Come organismo si differenzia da esso sin dai primi 
momenti di vita organizzando il pensiero in un tutt’uno-corpo non divisibile in bassi istinti 
ed alto intelletto. Peraltro l’analogia è portante per cogliere quegli aspetti che gran parte 
dell’umanità non vuole riconoscere o tende a non tollerare tranne che in un intimo privato. 
Invece è proprio la non conoscenza ed il non accoglimento del proprio tesoro a fare 
dell’uomo: asino o mulo. 

                                                       
  Giancarlo Gramaglia

gennaio 2014

TAVOLE: i numeri in parentesi sono riferiti al Catalogo reperibili anche in Galleria del sito: 
www.psicologo-gramaglia-torino.net
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Tav 2: Bisous (n.128)

Tav 1: La Giostra della vita (n.160)
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Tav 3: Domani i cinesi (n.161)

Tav 4: Bascoccia (n.121)


